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P R E F A Z I O N E

Il volume contiene l’estratto delle pronunce della Sezione discipli-
nare depositate nel biennio 2002-2003.

Le massime sono state redatte dalla dott.ssa Giuseppina Anna
Rosaria Pacilli, attualmente magistrato segretario del C.S.M. addetto
alla Sezione disciplinare, che ha curato anche la sistemazione dei testi
e la loro pubblicazione nell’attuale veste.

In alcuni casi la stessa massima è stata inserita sotto diverse rubri-
che; in altri casi sono stati indicati in calce ad una massima gli estre-
mi delle decisioni ad essa conformi ed emesse in precedenza (per evi-
tare pedanti ripetizioni).

L’indicazione della proposizione di impugnazione avverso la sen-
tenza da cui è estratta la massima è inserita solo nei casi in cui le
Sezioni Unite della Corte di Cassazione hanno annullato la decisione
della Sezione disciplinare e depositato la sentenza prima dell’invio alla
stampa del presente volume.

Sono state massimate tutte le decisioni depositate dalla Sezione
disciplinare nel periodo di riferimento, per dare completa cognizione
dell’attività svolta dalla Sezione medesima. Si è ritenuto opportuno
diversificare la tecnica di redazione delle massime, dando maggiore
rilevanza alla vicenda concreta nei casi in cui il principio di diritto
contenuto in sentenza è talmente consolidato ed agevolmente desumi-
bile dal sistema legislativo da non meritare una particolare attenzione. 

Sono state inserite anche la sentenza della Corte Costituzionale n.
262 del 22.7.2003, relativa alla composizione della Sezione disciplina-
re nel giudizio di rinvio, e un’appendice di legislazione, contenente le
norme di immediata consultazione per una più agevole lettura delle
massime.
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SENTENZA N. 262
ANNO 2003

REPUBBLICA ITALIANA

In nome del Popolo Italiano

LA CORTE COSTITUZIONALE

composta dai signori

– Riccardo CHIEPPA Presidente
– Gustavo ZAGREBELSKY Giudice
– Valerio ONIDA “
– Carlo MEZZANOTTE “
– Fernanda CONTRI “
– Guido NEPPI MODONA “
– Piero Alberto CAPOTOSTI “
– Annibale MARINI “
– Franco BILE “
– Giovanni Maria FLICK “
– Ugo DE SIERVO “
– Romano VACCARELLA “
– Paolo MADDALENA “

ha pronunciato la seguente

SENTENZA

nel giudizio di legittimità costituzionale degli artt. 4 e 6 della legge 24
marzo 1958, n. 195 (Norme sulla costituzione e sul funzionamento del
Consiglio superiore della magistratura), nel testo modificato dall’art. 2
della legge 28 marzo 2002, n. 44 (Modifica alla L. 24 marzo 1958, n.
195, recante norme sulla costituzione e sul funzionamento del Consi-
glio superiore della magistratura), promosso con ordinanza del 25 giu-
gno 2002 dalla Corte di cassazione sul ricorso proposto da E. R. con-
tro Ministero della giustizia ed altro, iscritta al n. 417 del registro ordi-
nanze 2002 e pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica n. 39,
prima serie speciale, dell’anno 2002.
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